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·Scientia Crucis. Studio su San Giovanni della Croce (Kreuzeswissenschaft. 

Studie über Johannes vom Kreuz) è la prima grande opera di Edith  Stein a 

esser edita in Italia , nel 1960 (e in Germania, solo nel 1950). 
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·Il libro appare un poõ diseguale, sia nello stile sia nella ripartizione 

della materia. Non bisogna, comunque, dimenticare che si tratta 

di unõopera postuma, probabilmente non completata, pubblicata 

da altri sulla base di manoscritti in parte estratti dalle macerie di 

un convento bombardato nel 1944. 
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·La stesura del libro risale allõultimo periodo della permanenza della 

Stein nel Carmelo di Echt, in Olanda (ella lo inizia nellõagosto 

del 1941) e probabilmente risente di una certa disomogeneità, dal 

momento che esso manca di una revisione globale, non avendo 

lõAutrice  il tempo di poterlo rivedere. 
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Chiostro del 

Carmelo di Echt 

°  Echt 



·La Stein vi sta, infatti, ancora lavorando, quando il 2 agosto 1942 

due ufficiali del Terzo Reich, presentatisi al Carmelo, le intimano 

di uscire con la sorella Rosa, per essere entrambe arrestate e 

deportate. Ella fa appena in tempo ad affidare il manoscritto alla 

Priora del Convento, quasi come suo testamento spirituale. 
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Rosa e Edith Stein 

nel 1939 

Parlatorio in cui 

Edith e Rosa sono arrestate 



·Tale disomogeneità, che parrebbe una carenza, allo stesso tempo 

è la vera ricchezza di questo testo straordinario, che conserva la 

vivezza delle impressioni e riflessioni suscitate da un approccio 

diretto alle opere di san Giovanni e rivela lõeccezionale capacità 

della Stein di penetrare in esse. 
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·Sulla base delle date sopra riportate, dunque, sembrerebbe che la 

redazione dellõopera sia durata soltanto circa 11-12 mesi. Questo 

sorprendentemente breve periodo è spiegabile se si immagina un 

lavoro intenso e continuo, quasi assillante, che presuppone però 

una maturazione di lunga data, come se, accanto alla incontestabile 

novità dellõonere assunto per lo studio delle fonti, la dottrina del 

Mistico spagnolo già da molto tempo fermenti nel suo cuore. 
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·Scientia Crucis è di per sé una ripresa della vita e della dottrina 

di Giovanni della Croce: una sorta di lungo commento allõopera 

del mistico spagnolo. In effetti, questi appare spesso negli ultimi 

scritti di Edith  Stein, che si rivolge a lui per la propria direzione 

spirituale, specialmente durante i suoi anni al Carmelo. 
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·La Stein inizia a lavorare a questõopera quando la Germania ha 

già invaso lõOlanda e la minaccia dei nazisti sta crescendo di 

giorno in giorno. Suor Antonia, la nuova priora, avendo deciso di 

liberare Edith dai lavori domestici per approfittare dei suoi talenti 

intellettuali, le assegna il compito di scrivere un libro su San 

Giovanni della Croce in vista del IV centenario (1542-1942) della 

sua nascita.  
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·Ella si mette al lavoro con grande zelo. Scrive a Madre Johana van 

Weersth, priora di Beek, nel novembre 1940: «sto raccogliendo 

materiale per una nuova opera, dato che è desiderio della nostra 

madre priora che mi dedichi nuovamente a un lavoro scientifico, 

finché lo permettono le nostre condizioni di vita e le circostanze 

del momento. Da parte mia sono contenta di poter fare ancora 

qualcosa prima che il cervello mi si arrugginisca del tutto». 
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°  Beek 



·Nellõottobre 1941, così le si rivolge: «Potrebbe cortesemente sua 

Reverenza pregare un poco lo Spirito Santo e nostro Padre Giovanni 

per il quale mi sto organizzando il lavoro. Si tratta di qualcosa per 

il quarto centenario della sua nascita (giugno 1942), ma tutto deve 

venire da lassù». Chiede anche alcuni libri di cui ha bisogno, come 

la biografia di Giovanni della Croce di p. Bruno de Jésus-Marie 

[1892-1962] o il libro di Jean Baruzi [1881-1953], Saint Jean de la 

Croix et le problème de lõexp®rience mystique, nella 2a edizione del 1931. 
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·Riguardo alle fonti da lei utilizzate, così si esprime: «So benissimo 

che il Baruzi è uno scrittore miscredente. Ma ð a mio modesto 

avviso ð non si può ignorarlo scrivendo del N. S. P. Giovanni della 

Croce» (13 ottobre 1941); «Ora sono in possesso dellõopera del 

Baruzi é un libro che conta più di 700 pagine a caratteri piccoli, 

fornito di tutto lõapparato scientifico. Leggendo la prefazione alla 

seconda edizione, ho già potuto individuare dove si trovano i 

punti deboli. Ma è scritto con grande affetto e simpatia, per cui 

non lo si può sostituire con nessun altro, se si vuol fare uno 

studio più approfondito» (21 ottobre 1941). 
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·E ancora: «Mi hanno appena portato il grosso volume del P. 

Bruno. Ne sono rimasta molto contenta, perché il Baruzi presenta 

delle spaventevoli lacune e quindi deve necessariamente essere 

completato» (11 novembre 1941). 
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·Ella rilegge tutte le opere del santo Padre, Salita del Monte Carmelo, 

Notte Oscura, Cantico spirituale e Fiamma dõamor viva, elaborandone 

una interessante sintesi, con il filo conduttore della croce: tema 

di grande importanza sia per Giovanni che per Teresa Benedetta, 

come testimonia il fatto che ambedue hanno aggiunto al nome, 

assunto nellõordine carmelitano, il ôcognome religiosoõ della Croce. 
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·Questõultimo per lei è un segno del destino e ha un significato 

assai profondo. Così scrive allõamica suor Petra Brüning, OSU [Ordo 

Sanctae Ursulae], nel 1938: «Devo dirLe che ho portato il mio (nome) 

da religiosa già da postulante: così come lõho chiesto mi è stato 

dato. Sotto la croce ho capito il destino del popolo di Dio, che fin 

da allora cominciava a preannunciarsi. Ho pensato che quelli che 

capiscono che tutto questo è la croce di Cristo dovrebbero prenderla 

su di sé in nome di tutti gli altri. Oggi so un poõ di più di allora 

che cosa vuol dire essere sposa del Signore nel segno della croce, 

anche se per intero non lo si capirà mai, perché è un mistero». 
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·Così, sin dallõinizio della sua vita religiosa, suor Teresa Benedetta 

intende condividere una vocazione speciale con san Giovanni, 

quella di vivere il mistero della Croce ð lui nel cuore della sofferta 

nascita della Riforma teresiana, lei in solidarietà con tutti coloro 

che stanno patendo gli orrori della persecuzione nazionalsocialista. 

Il che significa vivere òsposata con il Signore sotto il segno della 

Croceó: un argomento che lei esplora lungamente nei suoi ultimi 

mesi, mentre redige il suo studio sul Mistico spagnolo. 
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Scuola spagnola, 

San Giovanni della Croce, 
XVII -XVIII  sec. 



·Come hanno osservato vari studiosi, sembra esserci un legame 

davvero misterioso e provvidenziale tra Edith  Stein (1891-1942) 

e Giovanni della Croce (1542-1591), collaboratore di Teresa di 

Gesù (dõAvila) (1515-1582) nella riforma del Carmelo. Le stesse 

loro date si rispecchiano in modo un poõ particolare: Edith  nasce 

durante il III  centenario della morte di Giovanni e muore durante 

il IV centenario della sua nascita. 
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·E anche se forse non è a conoscenza delle attuali informazioni 

sulla possibile discendenza ôconversaõ di Giovanni (pare che suo 

padre, Gonzalo de Yepes, fosse di famiglia ebraica toledana 

convertita al cristianesimo, per di più cacciato di casa e diseredato 

per aver sposato una povera tessitrice di seta, Catalina Álvarez), i 

suoi commenti suggeriscono spesso quasi un senso di profonda 

affinità, se non dõidentificazione, con lui. 
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Anonimo, 

San Giovanni della Croce, 
XVII  sec. 



·Per esempio, nelle sezioni biografiche di Scientia Crucis, lei rileva la 

perdita del padre di Giovanni, il suo lavoro di infermiere e la sua 

cura dei malati, i suoi forti legami con la famiglia, soprattutto con 

la madre Caterina. Talune annotazioni sullõesperienza di Giovanni 

nella prigione monastica di Toledo sono stranamente profetiche 

quanto ai propri ultimi giorni. 
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·Non sappiamo con certezza quando la Stein incontri per la prima 

volta il Mistico spagnolo. Date la sua padronanza delle lingue e la 

vastità delle sue letture, forse conosce il suo nome ancor prima 

della conversione. Può essere che, durante gli studi universitari, 

veda il libro di Henri  Delacroix (1873-1937) Études dõhistoire et de 

psychologie du mysticisme (Paris, 1908), abbastanza noto, che contiene 

alcune pagine di Giovanni della Croce. 
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·Oppure, forse ha lõopportunit¨ di apprendere qualcosa grazie a 

William James (1842-1910), Varieties of Religious Experience (New 

York, 1902) o a Rudolf  Otto (1869-1937), Das Heilige (Breslau 

1917), i quali effettivamente menzionano Giovanni della Croce? 

Su questo aspetto possiamo fare soltanto supposizioni. Tuttavia, 

sappiamo che il suo interesse per la religione si sviluppa per gradi 

e che ella non accenna a una conoscenza del Santo Mistico prima 

del proprio Battesimo (1° gennaio 1922). 
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·Lõattenzione di Edith per Giovanni della Croce aumenta, dunque, 

probabilmente in seguito a tale svolta radicale, maturata dopo la 

lettura dellõautobiografia di Teresa dõAvila nellõestate 1921. Per 

lõintensa aspirazione ad entrare nel Carmelo, di certo vorrebbe 

saperne di più su una figura di fondatore e direttore spirituale, 

così importante per lei. 
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·Tale interesse è poi stimolato dalla proclamazione di Giovanni a 

Dottore della Chiesa da Pio XI . Questa dichiarazione del 1926 e il 2° 

centenario della sua canonizzazione del 1927 favoriscono una nuova 

stagione di studi ôsangiovannistiõ: per esempio, il suo amico gesuita 

Erich Przywara cura due libri sulla poesia di San Giovanni. 
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·In una lettera del 20 novembre 1927, scritta dal Collegio di St. 

Maddalena a Spira, Edith  Stein incoraggia Roman Ingarden 

a considerare «la testimonianza di uomini religiosi» tra i quali cita 

«i mistici spagnoli Teresa e Giovanni della Croce» come «i più 

suggestivi». 
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Il Collegio di Spira 



·Alcuni studiosi hanno suggerito che il tema della ònotteó nella 

sua famosa conferenza del 1931, Il  mistero del Natale, includa 

alcune più o meno evidenti tracce dellõinflusso di Giovanni, anche 

se non ce nõ¯ esplicita menzione. 
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·Mentre nel 1934 si prepara al suo ritiro per la vestizione, scrive a 

Madre Petra: «mi farà da guida il nostro Padre Giovanni della 

Croce con la Salita al Monte Carmelo». Lõimmagine ricordo della 

sua vestizione porta una citazione della Salita: «per giungere ad 

essere tutto, non voler essere niente». 
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·Lõanno successivo (1935), alludendo al ritiro che farà prima dei 

ôvoti temporaneiõ, scrive: «Per la preparazione vera e propria della 

professione ho scelto come guida il nostro ven. padre Giovanni 

della Croce, come ho già fatto prima della vestizione». Nota poi: 

«Per la mia meditazione, ho la Notte Oscura del nostro Santo 

Padre Giovanni e il vangelo di Giovanni». 
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·Al momento dei suoi ôvoti perpetuiõ, tre anni dopo (1938), Edith 

ha ormai familiarità con il Cantico Spirituale e il suo commento. 

Per lõimmagine della sua professione solenne cita la strofa 28: 

«solo nellõamore è il mio esercizio», una linea di vita adatta per una 

donna che ha sacrificato tutto per la sua nuova vita al Carmelo. 
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San Juan de la Cruz, 

Codice del 

Cántico espiritual, 

Redazione definitiva 



·Nel novembre 1940, scrive da Echt al ôsuoõ Carmelo di Colonia: 

«da qualche settimana sono pure incaricata di procurare materiale 

per le meditazioni e prendo piccoli brani della Salita del Monte 
Carmelo in preparazione alla festa. È stato questo il mio testo di 

meditazione durante gli esercizi che hanno preceduto la vestizione. 

Ogni anno sono andata avanti di un gradino ð nei libri di san 

Giovanni ð ma con questo non che abbia mantenuto il passo, 

anzi mi sento ancora ai piedi del monte». 
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·In Essere finito  e Essere eterno (1936) cõ¯ un richiamo a Giovanni 

della Croce, nel cap. VII , Lõimmagine della Trinità nella Creazione, § 9. 

Lõimmagine di Dio nellõuomo, punto 4. Lõintimo dellõanima, dove scrive: 

«La grazia mistica concede come esperienza ciò che la fede insegna: 

che Dio abita nellõanima. Colui che, guidato dalla fede, cerca Dio, 

si incamminerà liberamente verso il medesimo luogo in cui altri 

sono attirati dalla grazia, dove si spogliano dei sensi e delle ôimmaginiõ 

della memoria, dellõattivit¨ pratica naturale dellõintelletto e della 

volontà, 
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·per ritirarsi nella deserta solitudine interiore e rimanervi nella fede 

oscura, in un semplice sguardo amoroso dello spirito verso il Dio 

nascosto, che momentaneamente è velato. Egli sosterà qui in una 

profonda pace ð perché ivi è la sede della sua quiete ð finché 

piacerà al Signore di trasformare la fede in visione. In pochi tratti, 

questa è lõascesa del Monte Carmelo, così come ce lõha insegnata 

il nostro santo padre Giovanni della Croce». 
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·Inoltre, sebbene il nome del Mistico non sia citato nelle Vie della 
Conoscenza di Dio  (1941), il legame tra lõinsegnamento di san 

Giovanni e la dottrina di Dionigi  Areopagita che çlõascesa verso 

Dio è una ascesa nel silenzio» non può esserle sfuggito. Compare 

già qui lõinteresse che la Stein ha per la natura del simbolo, che 

ritroveremo nella Scientia Crucis. 
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·Il titolo originale del manoscritto recita: Scientia Crucis. Al Dottore 

della Chiesa della Mistica e Padre dei Carmelitani Giovanni della Croce per 

il 400° anniversario della sua nascita, accompagnato dallõannotazione: 

da una delle sue figlie dal Carmelo di Echt, ma senza il proprio nome 

(Edith Stein o Teresa Benedetta della Croce). Il testo pervenuto è 

in tedesco. In tale lingua, però, probabilmente il Carmelo di Echt 

non è in grado di pubblicarlo. 
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·Già nellõaprile 1942, suor Teresa Benedetta, in una lettera al suo 

ex monastero di Colonia dice: «quando termino il manoscritto, 

manderò una copia in tedesco al padre Eriberto [provinciale della 

Germania] per duplicarlo per i monasteri». Evidentemente, cõ¯ 

lõintenzione di una sua diffusione anonima in tedesco e olandese, 

ad uso delle Carmelitane e dei Carmelitani. 
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Convento delle Carmelitane Scalze 

di Colonia 



·Questo spiegherebbe perché Scientia Crucis presenti uno stile più 

accessibile rispetto agli scritti filosofici. La Stein non ha pensato a 

unõopera di tipo accademico, magari con lo scopo di offrire nuove 

conclusioni e prospettive interpretative, ma semplicemente, nella 

occasione del giubileo, intende proporre un libro, che permetta di 

«cogliere Giovanni della Croce nellõunit¨ del suo essere tale quale 

essa si esprime nella sua vita e nelle sue opere, considerando il tutto 

da un punto di vista che renda possibile afferrare con un colpo 

dõocchio questa unità» (dalla Prefazione). 
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·La Stein trova questi principi dellõunit¨ nella Scientia Crucis, che 

non è una scienza nel senso usuale del termine: «non si tratta 

dõuna teoria, vale a dire dõun semplice complesso di proposizioni 

vere ð reali o ipotetiche ð né dõuna costruzione ideale congegnata 

da un progresso logico del pensiero. Si tratta, invece, dõuna verità 

già ammessa ð una Teologia della Croce ð ma che è una verità 

viva, reale e attiva» (dallõIntroduzione).  

38 
Copyright © 2023 Stefano Martini 



·Ancora: «La dottrina della Croce di San Giovanni non si potrebbe 

chiamare Scienza della Croce nel senso che intendiamo noi, se si 

basasse esclusivamente su conoscenze di carattere intellettuale. 

Ma essa porta impresso il marchio autentico della croce. In realtà 

è la lussureggiante chioma dõun albero che affonda le radici nel 

più profondo della sua anima, traendo la linfa dal sangue stesso 

del suo cuore. I frutti di questa pianta li vediamo nella sua vita». 

(dalla Parte Terza: Sulla via della Croce).  
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·Pertanto, lõintento principale di Edith  Stein in questo libro è di 

mostrare che la dottrina di Giovanni e la vita vanno insieme nel 

mistero della Croce (dove lei stessa trova il principio unificante per la 

propria vita e il proprio pensiero). 

40 
Copyright © 2023 Stefano Martini 

Francisco de Zurbarán, 

Giovanni della Croce, 
1656 



·Si potrebbe affermare che il Padre Giovanni le offra soprattutto 

lõopportunit¨ di riflettere più profondamente su temi già rilevanti 

per lei. Da fenomenologa, ella ha probabilmente apprezzato la 

comprensione profonda da parte del Mistico  delle complessità 

della esperienza umana e delle sottigliezze della grazia che agisce 

nella segreta intimità della persona umana, sebbene le opinioni di 

Giovanni siano espresse in un linguaggio concettuale diverso.  
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·Benché la Stein incontri la croce molto prima di immergersi negli 

scritti sangiovannisti, Giovanni lõaiuta ad apprezzare la radicalità delle 

proprie esigenze, la profondità della conversione e trasformazione 

che lõunione con Dio necessita e che ama tanto. Ella è anche una 

dei primi autori a considerare il tema della notte in Giovanni e a 

dargli una dimensione politica e sociale, alludendo alla ônotte del 

peccatoõ che copre lõEuropa occidentale, pur nella consapevolezza 

che le più grandi figure di profeti uscirono dalla più cupa notte. Lei 

stessa, forse, desidera essere uno di questi nella notte oscura di 

Auschwitz. 
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·Come si è già detto, sembra che Edith  Stein stia lavorando alla 

Scientia Crucis fino al momento dellõarresto. Il libro, infatti, termina 

quasi improvvisamente, con il racconto della morte di Giovanni, 

e pare mancare di una vera e propria conclusione. La Scientia Crucis, 

è spesso, quindi, ritenuta opera frammentaria. 
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·Si può dire, però, che il testo nel suo insieme sia essenzialmente 

completo, perché, dopo lõattenta analisi degli scritti  di Giovanni 

della Croce e la minuziosa trattazione della sua vita da parte 

dellõAutrice, è difficile immaginare cosa potesse essere aggiunto 

di fondamentale, date lõimpostazione e la finalità del libro. 
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·Per di più, lo studioso Francisco Javier Sancho Fermín OCD, 

rileva che il tipo dõinchiostro utilizzato alla fine del manoscritto, a 

noi pervenuto, è identico a quello usato allõinizio. Ciò potrebbe 

significare che Edith  Stein, dopo lõultima pagina, sarebbe tornata 

indietro per scrivere la Prefazione, come in genere fa ogni autore, 

quando giunge al termine del proprio lavoro. 
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